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Capo Gruppo Forza Italia a Greve in Chianti
Comunicato Stampa
Oggetto: Ap8 Stabilimento Falorni                                                                                                          Oneri di Urbanizzazione come “al mercato”
Il sottoscritto consigliere comunale, Capo Gruppo di Forza Italia a Greve in Chianti, desidera puntualizzare alcuni aspetti  del suo voto negativo in Consiglio, il 30 luglio ultimo scorso, sulla delibera riguardante lo stabilimento industriale Falorni.

Tale azienda era già stata  gratificata a sufficienza con la costruzione, una ventina di anni fa’, dello stabilimento posto al confine del cantiere comunale, per il quale aveva goduto anche di un contributo comunitario, non indifferente, oltre che dell’acquisizione di una porzione di terreno comunale, che successivamente si sarebbe dimostrato utile all’Amministrazione, se non lo avesse prima alienato. 

La  collocazione  in altro sito, poteva avvenire anche in un area industriale,  anzi doveva, senza creare il precedente della deruralizzazione dell’area, che è stata approvato con la delibera del 30 luglio.
Come detto in Consiglio qualsiasi altro cittadino, anonimo per l’Amministrazione,  avrebbe potuto scordarsi di ottenere tale beneficio, possedendo lo stesso identico  terreno in area agricola.

E‘ principalmente per questo che ho votato contro e non ho niente da rimproverarmi: il mio primo voto positivo, alla fine del 2007, fu dovuto al fatto che  era all’ordine del giorno al 24° posto, dopo la famosa variante del Pian di Fazio ed avendo da riparare alle nostre interrogazioni, non avevo fatto nemmeno in tempo a rendermi conto di cosa si trattava.

Sbagliare è umano ed alle giuste rimostranze  del Dott. Nardo Bonomi, della mia collega Dott.ssa Laura Bavecchi Chellini e dei Comitati, feci ammenda con un interrogazione che fu discussa il 30 gennaio 2008, dove mi dichiarai insoddisfatto della risposta fornita, ammettendo il mio precedente errore.

Il giorno 30 luglio, mentre la Maggioranza non aveva i numeri per approvare il provvedimento e qualcuno ha dovuto “accordarsi” (non si sa in cambio di cosa), con il Gruppo di Minoranza “Buongoverno e Sviluppo” per approvarlo, ho fatto benissimo a votare contro, unico fra i presenti,  nonostante i pesanti commenti, non disinteressati della mia parte politica a livello locale, mentre il Coordinatore provinciale Samuele Baldini, mi aveva lasciato libero di decidere. 
In primo luogo perché ci sono aspetti controversi da riesaminare (come il  precedente Piano Aziendale ed il precedente condono edilizio) e perché, al di là di tutti gli altri aspetti che non sto a rammentare ora, l’Amministrazione, incredibilmente, non aveva neanche la consapevolezza di quanto avrebbe incassato di oneri dal provvedimento ( già messi comunque a bilancio) . 
Infatti, nonostante il fulmineo approntamento degli atti, impensabile per un comune mortale, ( 30 luglio- 4 agosto – 8 agosto), la convenzione non è stata firmata, perché la cifra calcolata dai tecnici era circa il 20% di quella attesa ed ora tutti i lavori pubblici rimarranno fermi, essendo subordinati all’arrivo di questo denaro fresco. 

Ma, a fronte di detta operazione, l’Amministrazione Comunale di Greve in Chianti  si aspettava, sotto forma di oneri di urbanizzazione, la somma di  circa unmilionetrecentomila euro e si era affrettata, dopo l’approvazione in Consiglio del giorno trenta luglio, ad approvare la delibera di Giunta n. 119 del 4 agosto  e  stabilito di fissare la firma della convenzione descritta in tale delibera, per la mattina del giorno 8 agosto. 
Ma quando si è arrivati a trascrivere le cifre sulla convenzione  i conti non tornavano e non di poco:  La ditta Falorni pensava di dover versare 250.000. –  300.000 Euro e non il 1.200.000 - 1300.000, già messi a bilancio dall’Amministrazione.  
A quel punto, pare che l’arch. Andrea Cappelli abbia rifatto i conti, fissando la cifra da pagare in circa un milione di euro, che il Falorni  alla fine sarà costretto a sborsare, se non vorrà rovinare definitivamente gli intensi e proficui rapporti con l’Amministrazione.
Tuttavia il sottoscritto, sentendo puzzo di bruciato in tutti questi “inciuci” e tentativi maldestri di salvare il salvabile, ha immediatamente informato la Procura presso la Corte dei Conti, per evitare sconti ingiustificati, che potrebbero costituire un precedente non di poco conto.

Rispulciando gli atti a me noti, ho notato che durante l’amministrazione del Sindaco Paolo Saturnini, al momento dell’approvazione del Regolamento Urbanistico (che non comprendeva questo progetto), la proprietà Falorni aveva presentato un’osservazione, che non fu accolta, come molte altre e che mi riprometto di richiedere e di studiare attentamente, insieme alla sua risposta.

Ma di questa  vi è traccia negli allegati della delibera di Giunta n. 2 del 08/01/2007, pubblicata sul mio sito, ove è allegata una relazione del 15/12/2006  a firma dell’arch. Andrea Cappelli , ove egli, quasi scusandosi, sconfessa se stesso (quale firmatario della precedente risposta alla succitata osservazione) in modo clamoroso; sarebbe interessante sapere come , perché ed in quale modo  ha  potuto cambiare idea, su un progetto di tale importanza e vastità, oltre che di devastante impatto ambientale.
Ma tutto il male non viene per nuocere e come detto in Consiglio, presenterò anch’io un progetto     ( per un terreno agricolo in territorio aperto di mia proprietà), per il trattamento, l’imbarattolamento  e la conservazione del miele delle api, di volumetria proporzionale a quella del Falorni e comprensivo della casa per l’operaio, dopo essermi consultato con il mio legale “amministrativista”; in caso di sicuro diniego, mi rivolgerò al TAR della Toscana, certo della vittoria , con spese a carico dell’Amministrazione, anzi della solita e sfruttatissima  assicurazione del Comune.  
E’ ovvio e pacifico che anche la mia collega Dott.ssa Laura Bavecchi Chellini, è perfettamente d’accordo con me sul problema, anche se per preminenti  interessi di lavoro non ha partecipato a quel Consiglio. 
E non potrebbe essere altrimenti, data la collaborazione, la fiducia reciproca  e l’attaccamento agli impegni con i nostri elettori, che ha sempre contraddistinto il nostro rapporto ed il nostro intenso lavoro in Consiglio. 
Un’ ultima osservazione: Chissà come mai le cose importanti debbano essere decise nei mesi estivi, quando l’attenzione dei Cittadini è distratta dalle vacanze o dal caldo ?. 
Ma il consigliere Migno veglia su di Loro e non si lascia sfuggire niente, di quello che sta accadendo nelle segrete stanze del potere ed è sempre pronto a lavorare ed a reagire prontamente, anche nei momenti per lui meno adatti.
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